
t pia Idolatri :

Franzit qaeft'ul-

uto dal Padre ncH

t Botieèa fé ne ve-

Miffione novella.

H era paflatoque-

del Mahàsr , ed

)ne del MMdwtè ,

impartito tanto di

:effi al zelo di lui»

ghe dklla Città di

»ggi è la Capitale

ornata unaChie^
iftfani , che battez-

Imnaantinente,

volontà de'noftri

Bottcèei in iftato

ire malgrado de*

leghi de' cari fuoi

ino . Segui quefta

e tali ) il cui folo

lofpefToi dagli OC'

i éeofa malagevo-

\ tenerezza e il cor*

ii fervoroii Griftia-

vamente. Konper-
ceifariamen^e-ai un

dia capacità di lui.

Ione àiCéhn»evtnt

ftri difegtii; dirvò»

gliot

IO

MJIftomni iella'fùmp,iì€ÉSir. 175
gKe» imnchdftabili foMro le Aie fondamene
rat eioffiino, fin da quel ponto » in iftato

4' impicgarvici efScacemente per la falvezza

dell! aniflbe • Condufle il Padre Botictt$ a
Jhmoyn elfo lui un altro Miffionario Fran-«

zeic» nominato il Padre À* I0 FoiitMite, c^*;

età ilate fornrMto per di lui mano» di mo«
dò elle nel mefe di Marzo dell' anno i7oa»
li rinvennero nel Regno di CtfmaH tre Mif»
fionar;. In SupericH'e delJa novella Miffione

1^ dichiarato il Padre Btméit ; era diffidi

colli ii fadre una migliore fcclta , come nel
progreflb il vedrete « Èi fi ftabilt in Tsre»*
ietti t laftiato avendo il ?zdtc Maudiih ntW
la fua Cbiefa^* C^fMTV^W/ » ffiedi il Pa-^

dre 4t h Ftmaiiie a Pongémour , dove parla*
li la lingua TéUéngua^ la qual è sidifferen-t

te dal JiUMsr, che lo è la Spagnuola dal*

la Franzcfe

.

I Mi(]fionarj, che fi erano raccolti ukfSn-
rtuvtpimdì, aveano determinato infra lor^n
entrando nella novella MiHìone > di prende*
re l'abito e la maniera di vivere de' J*ìm#4w

Brami , cioè dire de' Religiofi penitenti. »
Queft'era addoflarfi un impegno oItremod<l
difficile; oè vi ha fé non il zelo e la carb
tà Appoitolica 9 che foftener ne poifano il

rigore eieaufterità: imperciocché oltre alU
auinenza. da tutto ciò» che ha avuto vita ;

cioè dalla «axae > dal pefce e dall' uova » J
Sth-

..*£>


